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1 Il contesto 

Tradizionalmente l’agricoltura è identificata nella 
sua funzione produttiva di beni primari, anche se non 
produce solo cibo e fibre, ma interviene anche nel 
modificare il paesaggio, contribuire alla gestione 
delle risorse naturali, al mantenimento vitale delle 
aree rurali e alla sicurezza alimentare. Quando 
l’agricoltura aggiunge al suo ruolo primario una o più 
di queste funzioni può essere definita 
multifunzionale.  

La multifunzionalità rappresenta ormai una linea 
strategica fondamentale per molte aziende agricole 
che, a vario livello, svolgono diverse attività, come ad 
esempio quelle sociali, per rispondere agli effetti 
negativi derivanti da un sistema orientato 
prevalentemente alla produzione di beni materiali.  

Il termine “sociale” è polisemico, richiama molti 
significati e, in campo agricolo, rimanda ad ambiti 
operativi differenti tra cui alimentazione, ambiente, 
didattica, tempo libero, paesaggio, tradizioni, 
inclusione. In qualche modo, secondo un’accezione 
molto ampia del termine, tutta l’agricoltura si può 
considerare sociale. Tuttavia, con il termine 
agricoltura sociale ci si riferisce più nello specifico a 
quell’insieme di pratiche volte a realizzare percorsi di 
inclusione sociale e lavorativa per persone a bassa 
contrattualità e servizi alle persone e alle comunità. 

 
 

2 La storia 

L’agricoltura sociale (AS) ha solo in parte le sue 
origini dalle antiche forme di solidarietà e mutuo 
soccorso perpetrate nei secoli all’interno delle 
comunità rurali. L’agricoltura è stata, infatti, 
caratterizzata da sempre da una forte connotazione 
sociale, con la presenza di reti di solidarietà dove 
anziani e donne si facevano carico dell’educazione e 
della cura dei più giovani e delle persone in situazioni 
di disagio, disabilità fisica e mentale. Tuttavia, 
l’agricoltura è sempre stata anche luogo 

caratterizzato da pratiche illegali, ad esempio nella 
gestione del lavoro (caporalato e lavoro nero), in cui 
i più deboli, al di fuori del contesto familiare, hanno 
avuto molto spesso difficoltà a trovare una 
collocazione. Possiamo quindi dire che l’agricoltura 
sociale ha trovato nella capacità di alcune famiglie 
agricole e alcuni contesti locali il terreno fertile per il 
suo sviluppo, ma non certo che essa sia la diretta 
evoluzione della cultura contadina.  

Alcune esperienze del XVIII e XIX secolo in Europa 
hanno visto il coinvolgimento di persone in difficoltà 
(soprattutto con problemi psichiatrici o indigenti) 
nelle attività agricole, come nel caso degli ospiti di 
Gheel, popoloso villaggio del Belgio centrale, della 
colonia agricola di Clermont-Ferrand, in Francia, e 
del Ritiro di York, in Inghilterra. In questi casi, 
tuttavia, l’attività agricola veniva intesa non come 
strumento di cura ma come pratica di contenimento, 
utilizzata per tenere occupate le persone e per 
provvedere alla produzione del necessario per il 
sostentamento delle colonie. In ogni caso, tali 
esperienze hanno dato risultati positivi per molte 
delle persone ospitate, suscitando l’interesse di 
molti studiosi.  

In Francia, come in Germania, Inghilterra e Stati 
Uniti, si avviò poi, un processo di rivoluzione delle 
istituzioni manicomiali e delle colonie agricole che 
diventarono una nuova modalità per risolvere il 
problema del crescente numero di malati cronici. In 
Italia, le prime esperienze di AS risalgono agli anni '70 
del secolo scorso e consistono nell'inclusione sociale 
e lavorativa, avviate su spinta della società civile che 
chiedeva l’attuazione del mandato costituzionale in 
materia di diritti civili e parità di condizioni per 
l’accesso allo studio e al lavoro. In tale contesto, si 
sviluppò anche il dibattito sull’abolizione dei 
manicomi, sulla necessità di percorsi specifici per le 
tossicodipendenze e sul diritto al lavoro per i 
detenuti.  

Nacquero così le prime esperienze di inclusione 
sociale e lavorativa, che – con l’approvazione della 
legge sulla cooperazione sociale – si sono in gran 
parte trasformate in cooperative sociali (agricole). 
Negli anni 2000, con alcune attività di ricerca 
focalizzate sui servizi alla popolazione nelle aree 
rurali, sono state individuate, analizzate e diffuse 
alcune pratiche di AS, che hanno contribuito a 
caratterizzare questo nuovo fenomeno e a farlo 
conoscere con la denominazione di agricoltura 
sociale. 

Caratteristiche dell’AS 
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Le esperienze di AS sono accomunate dalla 
caratteristica di realizzare congiuntamente 
attività agricole e azioni sociali:  

• inserimento socio- lavorativo,  

• attività educative,  

• attività di formazione,  

• attività di ricreazione,  

• attività a carattere sociosanitario,  
rivolte a fasce di popolazione svantaggiate o 
a rischio di marginalizzazione. 
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3 Gli elementi dell’AS 
Non è semplice descrivere brevemente le 
caratteristiche dell'agricoltura sociale così come 
avviene con altre attività tipiche dell’agricoltura 
multifunzionale, ovvero la presenza di una diversità 
nelle produzioni agricole e un ampliamento e 
approfondimento delle attività connesse.  

Le iniziative di AS rispondono alle esigenze del 
territorio e prevedono attività con finalità allo stesso 
tempo produttive e sociali, e per tale motivo sono 
spesso molto differenti tra loro. È possibile, tuttavia, 
riscontrare alcune caratteristiche che si ripetono 
nelle diverse esperienze.  

Innanzitutto, esse sono caratterizzate dalla presenza 
di beneficiari a bassa contrattualità: persone con 
disabilità fisica o psichica, con problemi psichiatrici, 
dipendenti da alcool o droghe, detenuti o 
exdetenuti, ecc. ma anche particolari fasce della 
popolazione (bambini in età prescolare, NEET, 
anziani, immigrati) per cui risulta carente l’offerta di 
servizi.  

Il successo delle iniziative di AS, inoltre, risiede nella 
collaborazione tra più soggetti appartenenti al 
mondo istituzionale, all’associazionismo e 
all’imprenditoria, ovvero diverse professionalità, 
competenze e ruoli. 

Tutte le esperienze, infine, sono accumunate 
dall’utilizzo delle risorse materiali e immateriali 
dell’agricoltura: la terra e le strutture dell’azienda 
agricola, le attrezzature, le professionalità e le 
conoscenze, le reti di relazioni dell’imprenditore e 
deli operatori agricoli, ecc. Inoltre, molto spesso 
vengono valorizzati anche terreni marginali, 
abbandonati o sottoutilizzati, terre pubbliche, 
appartenenti a fondazioni oppure confiscate alla 
mafia. 

 
 

4 I modelli di AS 
In Italia il termine “agricoltura sociale” è stato 
utilizzato a partire dagli anni 2000 per definire una 
serie di iniziative volte a offrire servizi alla 
popolazione nelle aree rurali, con particolare 
riferimento alle esperienze di inclusione sociale e 
lavorativa che si erano diffuse in alcune zone del 
Paese, e proprio per questo l’AS può anche essere 
definita “inclusiva”.  

Gli elementi che caratterizzano il modello italiano 
sono:  

• contesto inclusivo: centrale sono le relazioni 
positive tra il datore di lavoro e il lavoratore e 
quelle tra i lavoratori basate sul rispetto e la 
fiducia reciproca. L’inclusione, infatti, si riferisce 
ad un processo che guarda alle persone 
vulnerabili nella loro interezza, inserite in un 
contesto, e si rivolge a tutta la comunità;  

• condizioni di lavoro (empowerment): la 
presenza di attività di crescente complessità e 
responsabilità che permettono alle persone di 
aumentare le loro competenze tecniche e 
professionali. La conoscenza dell’intero 
processo lavorativo, il ruolo nel processo per 
ogni lavoratore e la conoscenza dei risultati 
delle attività;  

• attività sociali: servizi professionali e/o sociali e 
sanitari con l’obiettivo di offrire percorsi 
individuali e l’opportunità di riflettere sulle 
proprie esperienze (orientamento, formazione, 
tirocinio, accompagnamento, ecc.);  

• coinvolgimento delle persone: la presenza di 
persone con diverse problematiche nello stesso 
contesto esperienziale è un elemento che 

Progetti EUROPEI  

G
re

en
 c

a
re

 Nel 2006 (fino al 2010) è stata avviata una COST 
ACTION con una rete di ricercatori di 22 paesi. 
Obiettivo principale: aumentare le conoscenze 
scientifiche sulle migliori pratiche per attuare 
l’agricoltura sociale al fine di migliorare la qualità 
della vita 
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SOFAR è un’iniziativa internazionale a supporto  
della ricerca per le politiche rurali europee,  
finanziata dall’Unione Europea 
Obiettivi:  

• creare nuova conoscenza delle diverse realtà 
di  
agricoltura sociale esistenti in Europa 

• creare nuovi contatti e favorire un confronto  
regionale ed internazionale tra operatori, 
mondo  
della ricerca e policy-makers 

• elaborare, come conseguenza di un lavoro  
partecipativo tra i soggetti coinvolti, strategie 
di  
innovazione per il settore, a livello regionale 
ed  
europeo 
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SoFAB ha stabilito 20 progetti pilota nel 2013. I  
produttori partecipanti hanno ricevuto 
formazione e tutoraggio prima e durante il 
progetto pilota. 
Sono stati istituiti uffici di consulenza che 
forniscono supporto gratuito alle social farms già 
esistenti, agli agricoltori che intendano avviare 
l’attività, ai beneficiari dei servizi di e alla 
popolazione per la diffusione di conoscenza sul 
tema 
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contribuisce alla creazione di esperienze di AS 
di qualità.  

• contesto aziendale: un approccio 
multifunzionale al processo agricolo e la 
presenza di una diversità nelle produzioni 
agricole e nell’ampliamento e 
approfondimento delle attività consentono di 
ampliare le possibilità di inserimento sociale e 
di occupazione. 
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• Giustizia sociale  

• Implica Stato, società civile, imprese, terzo 
settore, ecc.; le iniziative nascono dal basso 

• Cultura di fiducia, reciprocità, impegno 
personale e scambio tra iniziative.  

• Vantaggi per il settore agricolo 
/agroalimentare: maggiore visibilità, 
reputazione e valore aggiunto al prodotto 

N
o

rd
 E

u
ro

p
a

 S
a

lu
te

 

p
u

b
b

lic
a

 

• Cura (agricoltura delle cure)  

• Intervento e finanziamento dello Stato per 
fornire servizi pubblici e sanitari  

• Benefici per il settore agricolo 
/agroalimentare: modello specializzato con 
pagamenti diretti per la 
professionalizzazione del servizio 


